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Alagevole invero , ed affai da,
nommen che fpiacevole ella fembra

) la voftra , quantunque pia , e lo

| devole impiefa Venerabiliffimi PP.

QòVA3 d'invitare con dolorofe , roche voci

3 NS3 S debronzi il Popolo Napoletano a fu

===- nefio, e lagrimevole fpettacolo in

tempo così feftevole, e lieto; e dalle comuni pubbli

che allegranze fpingerlo a funeftare i loro cuori col

la vifta di tragiche , e lugubri pompe di morte. Ma

che dich'io!Veggiomi,e nonso comecontra l'efpetta

zion mia,cinto d'ogn'intorno da folto novero diperfo

ne dell'uno, e dell'altro feffo, d'ogni ordine, e d'ogni

grado,che tramandando dalpiù cupofeno de'loro pet

ti caldi fofpiri, aprono il varco a dirotto pianto,unico

sfogo del profondo dolore, che l'animo opprime,ed

aggrava. Ecome coloro, che da finiftro repentino ac

cidente opprefi, fon da così acuto dolore trafitti nel

cuore, che odiando la luce , ed ogni altro obbietto,

che follevargli poffa , quei folo rintracciano , che

dolorofi, e trifti raddoppiano, non ifcemano il cruc

cio : (tanto in effi prevale il difio, e labrama di fem

pre piangere,e fofpirare, in cuifolamente il lor com

piacimento ritrovano) così ravvifo ftamane alla più

ragguardevol parte della noftra Città avvenire, che

igiocondi apparati, e i giuochi, e ifollazzi, e le voci

di giubilo , che rifuonano da pertutto , avendo a

noja, amanopiù tofto di ftarfene afcofi tralle ombre

di queftaChiefa; e co'gemiti, e co'finghiozzi fare

come un difcorde concento a' funebri, e luttuofi la

mnenti .

Ma come potea altramente accadere ? Eche fu

picciola forfe la perdita, che abbiam noi fatta ? Nò,

che nonfu ella delle comuni, le quali col primo pian
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to fi pongono in obblio, quella perdita ,che nel gior

no fedicefimo del paffato Dicembre fè la noftra Cit

tà infieme con tutto ilRegno del più chiaro fplendore

di quefta Chiefà, del caro, edamabile, e veneran

do a tutti Lodovico Fiorillo, luminofo ornamento

dell' Ordine Domenicano . Ebenche due mefi ne fian

trafcorfi;pur,come di novella piaga, e recente fi fen

te ancora il dolore . Gemono privi dellaguida glier

ranti, del conforto i miferi, del riftoro gl'infermi,

e le sagre Vergini mandano fuori de'loro Chioftriun

confufo mormorio digemiti, e di fofpiri, per cui il

comune cordoglio in ogni ora fi rinnovella , e fi rin

forza .

Che dovrò dunque far'io, che fon deftinato ad

alleviare colla mia Orazione , e lenire un sìgrave co

mune dolore fprovveduto affatto, e sfornito di quel

le doti, che a ben condurre sì difficile imprefa fi con

verrebbono? Aconfolare l'animo afflitto per la per

dita delle perfone più care, so ben'io, mezzo effere

efficaciffimo, il richiamarle comevive,e prefenti nella

memoria,e dolce fembra la ricordanza de' rari pregi,

che le adornarono, e delle loro virtuofe azioni,e del

la dolce converfazione, e foave, percui, come con

forti catene , feco ftrinfero i noftri cuori con nodo di

vera amicizia. Ma chi farà mai quantunque perfetto

oratore, e facondo, che poffa nelgiro dibreve ora

rammentare unafola parte, nonche tutt' i pregi di

unuomo, il quale dovunque fi fèvedere, anche per

brieve tempo, tirò a se l'ammirazione, e gli affetti

di tutti coloro, che'l riguardarono.

Se non che io confido, o Signori, che ficcome a

chi ha veduto l'originale, ogni femplice bozzo, che

gli fi prefenti d'innanzi,è baftevole a rifvegliar nella

mente i più vivi , e veri colori, così voi, i quali
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fufte tutti fpettatori delle fue grandi virtù, e de

fue ammirabili azioni, vi contenterete, che io,giu

fa mia debil poffa, vada rozzamente ricordandovi

una picciola parte de'pregi, che adornarono lagran

de Anima di Lodovico; di cui io non faprei formare

iù giufta, nepiù compita lode, che col rammentare,

che egli fia ftato un perfetto Religiofo dell'Ordine Do
CICaIO ,

Vifembra forfe Ulditori, chepicciola fia l'idea

da me concepita delgran foggetto dell'Orazion mia,

ò che baffofia, e comune l'elogio della fublime, e

fingolare virtù di Lodovico ? Ma riandate di grazia

colla velocità de'voftri penfieri gli Annali dell'inclita

Religione Domenicana, che ben tofto vi accorgerete,

effereun compendio di quante maivirtù poffano defi

derars'inunuomo mortale, il pregio diprofefforeper

fetto di un Crdine,che fin dalfuo nafcimento fparfe i

luminofi raggi nell'uno, e nell'altro emifperio? Diun

Ordine per Divina Provvidenza iftituito per confon

dere l'Erefia;per foftenere collapiù foda dottrina la fta

bilità della Fede;per riformare i corrotti coftumi,per

condurre colla parola, e coll'efempio alla più fubli

me perfezione i Fedeli. Perfetto Religiofo dell'Or

dine Domenicanovuol dire unuomo fegnalato, e di

finto nella più fcelta milizia di Crifto, un perfetto

operario tra i più nobili, e più efperti Agricoltori

della Vigna di Dio; in corto dire : perfetto Religio

fo dell' 5 Domenicano, vuol direunuomove

ramente appoftolico, un uomo, chefia tutto di Dio,

e tutto infieme del Proffimo .

Il conobbe ben egli il noftro Lodovico , qual

foffe il pregio di quefta Illuftre Religione, e qualdo

viziofofondo divirtù fi richiedeffe per effere apparte

della ricchezza di quella luce, che fotto il fofco manto
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fi conferva,e fiafconde; che perciò quantunque egli

fin da'primifuoi anni nodriffe nel cuore fervidi defi

derjdi effervi arrollato;nondimeno non ebbe animo di

farne richiefta; e benche coloro, che il riguardavano,

ravvifaffero in lui nella tenera eta,un ammirabile ro

buftezza di fpirito,che lo tenea lontano da tutti gli og

getti, che allettano il fenfo, e foftenea il debil corpo fo

do, e come immobile nella lunga orazione; egli nondi

meno affai debole riputavafi,per foftenere il pofto in

compagnia di coloro, che agran ragione riputava de'

più valorofi Miniftri dell' Evangelio. Ma vintoalla

fine dal fervore del defiderio il ritegno dell' umiltà ,

nell'età più adulta fofpinto dall'ardor del fuo Spi

rito, portoffi più volte fin fulle soglie de'Sagri Chio

ftri; ma pergraviffime malattie, oravenendogli 'm

pedito l'ingreffo; ora effendo obbligato dopo

dimoraadufcirne, congran dolor delfuo cuore, egli

foftenne in pace , più vivamente provando gliufati

fentimenti di fua profonda umiltà , la troppo lunga

dilazione de'fuoi fervidi difiderj, se medefimocon

dannando, che fprovveduto d'ogni virtù abbia avu

to l'ardire di accomunarfi con uomini per ifpezial

profeffione perfetti. Profondifono invero i configli

di Dio, nèpuò ravvifargli il debil lume della mente

noftra,che non sa inveftigare le non comuni vie, per

cui l'Eterna, Sapientiffima Provvidenza conduce le

animegrandi all'altiffimo fine, a cui le ha deftinate .

E quai fono le adorabili mire della Provvidenza !

Lodovico intantovafpargendo pervarj Paefi i pri

mi raggi di quella luce, che dovrà un giorno nella

fua pienezza allumargli; e dovunque eglivada ,dif

fonde largamente l'odore delle fue virtù; e mentre fi

affatiga perapprender le fcienze , fi addimoftra co

fuoi compagni perfetto maeftro di Criftiana Filofofia,
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e fin tra i tumulti del foro, ove lo fpinge, bene

ritrofo, il rifpetto dovuto a'Genitori, e tra lofre

pito delle liti, gitta fempre furtivamente negli animi

di coloro, che han la forte di avvicinarglifi, qualche

fcintilla del grave incendio, che gli avvampa nella

profonda pace del cuore. Trapiantato perfua buona

forte nell'orto chiufo dal Seminario d'Averfà, gitta in

effo, per lo fpazio di fette anni , che vi dimora,i co

piofi femi, che fi videropoi crefciuti a grande altez

za; ed affunto algrado Sacerdotale, come lucerna

innalzata sul candeliere , illuftra il Clero, e di tanta

chiarezza l'adorna , che rende pago l'avido cuore

delzelantiffimo Paftore Innico Caracciolo di gloriofa,

e veneranda memoria,delfommo unicamente, e del

perfetto contento. Nèmanca di diffondere la fua lu

ce pertutto il Popolo; ed in quella vafta Diocefi, ed

in altri PaeIi vicini, e Iontani va fpargendo ifermi del

la Divina Parola, ed in tutti i molti, e varj ufizj

dell'appoftolico miniftero, con egual zelos'impiega e

fin che già divenuto con nuovi acquifti delle più fode

virtù uomovieppiù perfetto, e maturo, e nell'età,

e nella dottrina, e nello spirito, afficurato dall'inter

na Divina Voce, fa di bei nuovo umile, e fervorofa

richiefta, per effere ammeffo nella fofpirata appo

folica Religione.

Accolgono i Padri Domenicani colà in Salerno

con fingolari dimoftrazioni di giubilo Lodovico, eve

ftitolo del sagro Abito, ravvifano in lui una viva effi

gie delgran Patriarca, ed a' riverberi di quelfuoco»

che non potendo contenerfi nel cuore, fi dilata fin

nelle efterne parti, e 'lvolto accende,e dàfpirito alle

parole, ben fi avvifano, ch'egli porta in manoacce

fa, e vivace quellafiamma, con cui il Fondatore di

nuovofplendore adornò mirabilmente la Chiefà. Egli
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però l'umile Lodovico, ftimandofi fprovveduto dr

ognivirtù, reputa fuafingolar forte l'effere ammef

fo nel conforzio di coloro, che nel Noviziato appren

dono i primi rudimenti dello fpirito . Confeffa con la

grime innanzi a tutti i fuoi pretefi difetti, e fiprote

fta, non riconofcei e in se feffo altra cofà di buono, che

il folo defiderio d'effere buono; perciò priega iSupe

riori a correggerlo , i compagni ad iftruirlo : e con

templando avidamente le azioni di tutti, da ciafche

duno cerca apprendere i primi femi di quella virtù,

la quale in lui è già crefciuta in grande albero , da

cui altri raccolgono frutti abbondevolifimi per no

drire lo fpirito . Rimangon confufi i più provetti Re

ligiofi, non che gli alunni nel vedere,come unuomo

già maturo, non meno di età,che di fpirito, il qua

le è ftato finora venerato, come l'efempio, e 'l mae

ftro de'Sacerdoti, fa penetrato , e poffeduto da sì

profondi fentimenti di umiltà , di abbiezione, di an

nientamento;che non folo confeffi colla bocca:maben

dimoftri coll'opre, di riputarfi con veraci fentimenti

del cuore l'infimo tra' novizzj, il più manchevole, il

più imperfetto;e che la gioja, che fente nel vederfi già

pago degli antichi fuoi difiderj, fia non poco amareg

giata dal dolore, che gli fa verfare dagli occhiabbon

devoli lagrime,fpremute dal cuor, timorofo, che le

fue azioni non abbiano ad effere altrui di fcandolo, e

non abbiano a denigrarla chiarezza dell'amata Reli

gione Domenicana,per la cui gloria egli ben volentieri

fpargerebbe il fuo fangue . .

Se voi avete cuore, o Signori di affacciarvi sù

tale fmifiurata profonditade di Criftiana umiltà , ben

potrete ergere gli occhi, e mifurare l'immenfà altez

za di quella perfezione, a cui Lodovico nel corfo di

Ventiquattro anni, che viffe in Religione fu innalza
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to dallo fpirito di Dio, chegli umili efalta a pari h

effi fi abbaffano ; poiche ficcome l'uomo per aver

voluto innalzarfi fuperbamente fopra di se, venne a

ricadere in se fteffo, tutto rimanendo immerfo lo fpi

rito nella baffà parte del fenfo, così colui, che fi ap

pone ad abbattere l'innata alterigia con fentimenti di

vera umiltà , viene come a follevarfi fopra di se, e

perdutoinun certo modo il proprio effere,e poffedu

to , ed animato dalla Divina Virtù, viene ad innal

zarfi alla fublime congiunzione con Dio, il quale co

municandofi all'anima, e fpargendo in lei abonde

volmente ifuoi doni , l' arricchifce del doviziofiffimo

patrimonio delle virtù piùperfette, e piùfode.

Ma iogià fento mancarmi il coraggio Ulditori;

e tutto miperdo d'animo, e m'avvilifco: e febbene

io non mifono ancora difcoftato dal lido, temo nulla

dimeno,di non reftare fommerfo nel vafto mare delle

virtù, con cui fu riccamente adornata la bell'anima

di Lodovico. Con quai parole potrò io pareggiare il

fingolarpregio dellafua povertà, di cui egli fempre,

pria nel fecolo, e poi nella Religione, dimoftroffi più

amante, che non è il più avido cuore delle ricchez

ze? Se egli fin da fanciullo difpenfava immantinen

te a'poveri quanto gli era donato da' fuoi parenti; fe

nell'etàpiù adulta aveatutta la cura di non contami

nare le mani col maneggio, e coll'amminiftrazion del

danaro,e nonvolea neppure contaminare la mente col

prendere conto da colui, chegliene tenea il depofito:

penfatevoiUlditori, con qualfinezza di fpirito, egli

poi nella Religione cuftodifse quefta virtù,a cui erafi

obbligato con voto? Il nonpoffdere nè oro,nèargen

to, il rifiutare i doni, che largamente molti offeri

vangli, non baftava a renderpago ilfuo cuore, ma

conofcendo, che il proprio carattere della povertà
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volontaria è il vivere intutto alla maniera de'poveri,

e foffrir que'difagj , che feco porta la povertà, egli

fi compiaceva, nel vederfi rnancare quelle cofe, che

agli ufi comuni del vivere fon neceffarie; nè fapea

indurfi a chiedere a'Superiori, o vefte, o altra cofa ,

che gli abbifognaffe; amando affai più di patirne la

mancanza,che d'efferne provveduto .

Che diròpoi della fua perfetta obbedienza, per

cui egli riconofcendo con fedeviva, ed operante nel

la perfona de'Superiori Iddio medefimo, affin di ef

fere tutto di Dio, tutto fi dette in poffa de'fuperiori,

a' quali interamente , e con ammirabil prontezza fii

arrendeva,nonfolo la volontà,ma,quel che è più diffi

cile , anche il giudizio della mente di Lodovico, con

egual pace intrapprendendo ciò, che venivagli coman

dato, e tralafciando ciò, che gli era proibito,quantun

que peravventura,ben molte, e fode ragioni poteffero

perfuadergli il contrario.

Troppo lungo farei, fe io voleffi quì rammenta

re anche alla sfuggita o Lodovico, e la voftraAnge

lica purità, e l'edificante modeftia,e la perfetta mor

tificazione de' fenfi , e tutte quante quelle virtù ,

per cui voi vi rendefe per ogni parte ammirabile ;

non sò però contenermi, che io non m'arrechi per

poca d'ora a contemplare l'immenfo incendio del fa

gro fuoco, che fenza veruna intermiffione , come

nell'antico altare,brucia nel voftro cuore , che a Dio

confegrafte fin da'primi anni del viver voftro. La

fiamma di carità in effo accefa non mai fù eftinta;

che anzi dagiorno ingiorno vieppiù fi avvanza, e fi

dilata a tanto, che non folo allo fpirito, ma ancora

alla vile materia del corpo quefto penetrante fuoco fi

appiglia; eben potete voi dire , cor meum , &3 caro

mea cxultazerunt in Deum vivum. Quefta èl'oc
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cultà forza, che vi tieneperpiù ore immobile nella

profonda contemplazione delle Divine cofe; quefta è

uella poffente virtù, che mentre offerite a Dio il gran

facrificio, fofpinge conviolenza il voftro corpo, evi

conviene durar gravefatiga,per foftenerlo preffo all'

altare; finche in dolce deliquio abbattute le forze,

dileguato in lagrime, cedete al potentiffimo amor,

Divino,chevi confuma, quale odorofà vittima unito

conCrifto,facerdote infieme, e vittima diCriftofinll'al

tare di Crifto:ben fi conofce,che voi fiete tuttopoffedu

to dal DivinoSpirito, mentre ogni voftraazione, ogni

parola,ogni geftofpicca odore di fantità, col quale con

fegreta,e quafi invincibilforza i cuori di tutti i voftri.

proffimi a voi traete, affin di ricondurli tutti all'ami

cizia, ed all'unione con Dio.

Quefta è la vera idea oSignori dell'uomo appo

folico. Chi non ètutto dIDio, non è atto a condur

re il proffimoa Dio: chi non fi èappofto a diftrugge

re in fe l'Ulomo vecchio, con ifnervar le forze della

concupifcenza, non può riufcire buon foldato di

Crifto, nè avrà forze baftevoli a diftruggere le grof-,

fe muricce de'peccati, i quali han divifo l'llomo da

Dio: e chinon èdivenuto egliUlomo nuovo fecon

do il cuore di Dio,non può effere efperto fabbro per

fervire al Riparatore del Mondo nell'edificiofpiritua

le della Criftiana perfezione. Quindi il gran Patriar

ca S. Domenico compiangendo il miferabile fato, in

cui era a'fuoitempi la Vigna di Crifto, dentro ripiena

di folte fpine, e fuori efpofta alla devaftazione, che

nefaceano gli accaniti moftri dell'Erefia , rapprefen

tò con tutto il fervore del fuo zelo al Pontefice lnno

cenzo III. nel Concilio di Laterano il gran bifogno,

che avea la Chiefa dibuoni operarj, e divalorofi fol

dati, atti a riportare da'fagri combattimenti n già
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le fole infegne della vittoria, quali fono l'eftrinfeche

apparenze di penitenza, ma la vittoria medefima qual'

è la converfione del cuore , e la mutazion de'coftumi,

ed a quefto fine egli volle ftituireuna Religione, che

traendo dall'ordine Premoftratenfe l'aufterità della

vita , e'l perfetto fpogliamento di ogni bene terreno,

e dall'iftituto delgrande Agoftino la dottrina , ed il

zelo, poteffe formare, e nodrire llomini atti alla

grande opera, e tai miniftri dell'Evangelio, che po

teffero colla forza degli omeri foftenere la Chiefa, ed

impedirne l'imminente rovina.

- Sulle veftigie del gran Patriarca posò ficuro il

piede il noftro Lodovico, e ripieno dello Spirito di

Dio,e fornito di tutte le criftiane virtù potèben Egli

impiegarfi utilmente nel gran miniftero appoftolico;

e divenuto tutto di Dio, potè confecrarfi con frutto

al fervigio delproffimo .

Appena compiuto l'anno del noviziato fi vide

ufcir fuori per diffondere ad imitazione degliAppo

ftoli ne'cuori degli Ulomini quello fpirito di carità,

ch'egliavea ricevuto abbondevolmente nel facro riti

ro. Sividero in poco tempofantificati colle fue fati

ghe appoftoliche i vicini paefi: e fparfafi lungi la fama

delgran frutto, cheproducevano que'terreni, i qua

li erano irrigati co' fuoi fudori, divenne Egli il defide

rio de'più zelanti Paftori, i quali con fervide, e re

plicate iftanze il richiedevano in ajuto della cura del

Gregge. Egli follecito accorreva ad ogni uopo , e

quantunque di gracile compleffione, lo fpirito forte,

e robufto intrapprendeva ogni fatiga: edora ferman

dofi nelle Città, ora fcorrendo ne'vicini, e più ab

bandonativillaggi foddisfacea al defiderio di tutti,e fi

rendeafervo di tutti, pertrarre tutti al fervigio fede

le di Dio. Edove non potea giugnere collaprefenza,

e gli
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egli per mezzo delle fue lettere ripiene di tano

fugo di celefte dottrina diffondeva largamente il fuo

fpirito; e nell'Italia tutta, e nelle Spagne, e nella

Germania, e fin'nell'Indie egli fparfe i raggi del fuo

zelo appoftolico .

Aquefto fine Egli tutto s'impegna nel predicare

le glorie delgranVincenzo Ferreri, e per mezzo del

le fue venerande reliquie , ottiene da Dio pronto

foccorfo a'bifogni di tutti, ed altri eforta a dilatare il

fuo gloriofo nome nelle Nazioni Gentili , qualora

vanno ad annunciar loro il Vangelo; acciocche in

quefta forma tutti fiffando lo fguardo in quel gran

maeftro di zelo , con fentimenti di vera divozione fi

appongano ad imitarlo, e i padri zelino per la falute

de'lorofigliuoli, ed i maeftri de'loro difcepoli, ed

i fuperiori de'fudditi , ed ipadroni de'fervi, e cia

fcheduno giuffa fua poià colla parola, e coll'efempio

fi sforzi di condurre il Proffimo a Dio. Così Lodovi

co operandoper le mani di molti, cerca avidamente

di fpargere pertutto il Mondola buonafemenza, ed

illuftrare tutta la terra colla luminofà face dell'ap

poftolicozelo.

Come però può foffrire il voftro di noi fempre

amantiffimo cuore, o Grande Iddio, che la noftra

Città rimanga come nel bujo in mezzo di sì copiofa

luce, e non fia anch'ella, come le altre , da sì chiaro

luminare illuftrata. Voi fpiccafte un tempo fin dalle

rimote parti dell'Afia il Principe degli Appoftoli affin

di recare la luce delVangelo a'noftri maggiori, men

tr'effi amavano di vivere tralle tenebre ; or come non

afcoltate le noftre fuppliche, e ci negate la ffpirata

prefenza di quefto novello Appoftolo della religione

domenicana.

Ma nò; che non fon rimafte deluf le tue fpe
QI'
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fortunatiffima Napoli, che anzi a te è toccata in for-

te la miglior parte delle fatighe di queftouomo appo

filolico edè ftato ammirabil tratto della benigniffi

ma Provvidenza, la quale ha fempre irrigato il noftro

terreno co'fudori de'più eletti operarj della Chiefa ,

che Lodovico quantunque affine di celare il fuo no

me, fiafi tenuto fempre lontano dallepiù colte Cit

tadi, orfia ftato obbligato dalla forza dell'ubbidienza

a venire quà in Napoli per dimorarvi nongià di paf

faggio, ma ftabilmente, e che fia come albero natio

allogato in quefto illuftre Convento, il quale con ra

gione potrà darfi il vanto,di aver nodrito come pro

prio figliuolo colui, che tra perla fiamma dell'interno

amore, e per le rifplendenti accefe vampe dell'efter

na caritàa prò de'Fedeli, può dirfi, che ficcome al

vivo imitava levirtù, così gareggiaffe la gloria dell'

inclito Padre ditutto il grand'Ordine de' Predicatori.

Magià nonfa d'uopo, che io più parli oSigno

ri , o che m'affatighi a celebrare il zeloappoftolico di

Lodovico : Voi medefimi, che fufte infieme , e fpet

tatori, e partecipi delle fue fatighe nommai interrot

teper lo fpazio di fette anni, che quì dimorò fra di

noi, potete far chiara teftimonianza della iniftanca

bil carriera di fiue fatighe: Voi con fommo giubilo

l'accogliefte, comeun Ullomo mandato da Dio a fan

tificare il Popolo:Voi il vedefte ora affifo ne' confef

fionali, paffare le giornate intere nell'afcoltare i bi

fogni di ogni ordine di perfone; orgirareper la Cit

tà affin di fovvenire prontamente ad ogn'uno, che

di fua opera il richiedea; or infegnar gl'ignoranti; or

incoraggiare i deboli; or incitare col vigorofo fprone

del zelo i pigri al cammino della criftiana perfezio

ne:Voi ammirafte, come qualunque più gravefatiga

non mail'invitava alla quiete, e come allora s'addi

InnO
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moftrava più potente il fuo Spirito, quando le conti

nue,e gravi infermità opprimean le forze del Corpo

Che fe voi non potefte raggiugnere col voftro

fguardo la velocità del fuo zelantiffimo fpirito, fcor

rete di grazia la Città tutta; che in ogni piazza, in

ogni vicolo, in ogni cafa, o di nobile, o di plebeo

rinvenirete le veftigie dell'ammirabil zelo di quefto

llomo appoftolico, il quale fecondo la norma di Pao

lo fi refe tutto a ciafcheduno, affine di menar tutti

nellavia della falute . Colla gente baffa, e povera,

piucche con altri ordini di perfone, Egligodea di efer

citare gli uffizj del fuo miniftero, e ad imitazione

del Redentore, fi compiaceva di vederfi circondato

dalle turbe della minuta gente, in effe fpargendopiù

largamente i femi della divina parola, e folea foven

te dire a'fuoi compagni, dovere più tofto attendere

al fervigio de'poveri , che de'ricchi, chi vuol pia

cere a Dio,e cavar frutto dalle fue fatighe ficuro.

Manon pertanto potea contenerfi il fuozelo dal

fovvenire a' bifogni delle perfone di alto affare. Co

nofcea ben egli, che moltiffimi di coloro, i quali o

pergrandezza, o per potenza, oper ricchezza s'in

nalzano fopra la comune condizione degli altri, ma

lagevolmente rendono il frutto della divina parola,

la quale ne' loro cuori rimane fovente, o foffogata tra

le fpine delle cure delsecolo; o fchiacciata dalla for
za delle frequenti occafioni , a cui fono efpofti; o do

po i primi germogli fivede inaridita; dacche l'amore

del Mondo, quafi dura pietra impedifce, che la buo

na femenza non diftenda profondamente le fue ra

dici . Ma notate di grazia l'induftria dell'accorto, e

fempre vegghiante Operario della Vigna di Dio. Egli

da una parte avea la cura di non perdere inutilmente

il tempo nella coltivazione del mal terreno; quando

però
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peròvedea, che il Signore colle infermità, e co'pe

nofi travagli vifitava con tratti di mifericordia , o

mal conofciuta , o mal gradita cotai perfone, allora

sì , ch'egli in tempo opportuno accorreva velocemen

te a fpargere la femenza della Divina Parola in quel

terreno, il quale quantunque peravventura, prima

foffe ftato affai duro, rendeafi non di meno allora più

molle , quafi commoffo dalla potente mano di Dio, e

per mezzo del fuoco de' dolori, e delle penofe malat

tie, ripurgato dalle fpine, che l'ingombravanopria.

Allora egli infinuava a coftoro colla forza infieme, e

colla foavità del fuo parlare le maffime delVangelo

pria men comprefe, o mal nodrite; le quali rimanen

do poi ben radicate ne' loro cuori, fi videro fovente

produrre, non già come prima, le fole fondi di pie

tà apparente, ma ben mature, e foftanziofe frutta di

opere virtuofe.

Non credete però, oSignori, che sulla raccol

ta disì abbondevolifrutti, ripofaffè con pace il cuore

di Lodovico : il godimento per la falute dell'Anime,

ch'egli acquiftava, era fempre mai fopraffatto dal do

lore, per le altre moltiffime, le quali fi fottraevano

alle ricerche del fuo iniftancabil zelo . Quindi come

rinveftito d'un nuovo spirito , fi vide tutto in un

tempo,quafi depofta aveffe la cura del Gregge raccol

to, andare anziofo, e follecito in cerca di quelle Ani

me, che miferamente fmarrite,neppurpenfano a far

ritorno all' Ovile . Appena ha intefo, effere nella Cit

tàgrandiffimo numero di mifere donzelle, le quali

rimafte orfane,e defolate,fono coftrette a vagareper

la Città, o rimaner efpofte ad irreparabil rovina in

cafa di donne infami , ch'egl' il zelante Operario,

non potendo portare con pace l'imminente perico

lo di tante Anime , va meditando le maniere di

ripor
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riporle in ficurezza,e chiamati altri in ajuto della ma

lagevole imprefa, edanimandogli all'opra, fenza al

tro appoggio, che della confidenza in Dio, erge co

là nel Borgo , che dalla gloriofa martire Lucia ha

prefo il Nome, un opportuno Ritiro, in cui poffano

ricoverarfi le più defolate donzelle : e fpediti attorno

per la Città i fuoi compagni, impone loro,che quan

tunque renitenti, le forzino con dolce violenza ad

entrare nella cafa della ficurezza . Si compiace in fi

ne , egioifce del felice fucceffo, ed incaricandofi co

raggiofamente il pefo di alimentarle, ciocche non può

dare ad effe, come povero, lor fomminiftra abbon

devolmente , con divenire mendico ; ed egli , che

un tempo non avea potuto indurfi, ad avvalerfi per

foccorrere a'fuoi congiunti della rilevante fomma di

cinquecento fcudi, lafciatigli da Monfignore Albini

Vefcovo di S.Agata, Egli medefimo ora che non te

me d'effer moffo dall'amore della carne,e delfangue,

fi avvanza adaccattar con impegno limofine da più

perfone, affin di foftener l'oneftà delle donzelle, che

tratte dalle fauci dell'Inferno, ha ricondotto nell'ovi

le diGiesùCrifto.

Doposìgravifatighe durate coftantemente fino

al feffantefimo fecondo anno della voftra età, egli è

ormai tempo, ovalorofo foldato diCrifto di deporre

le armi dellagrave milizia, e menare in pace gli ulti

mi periodi della voftra vita. Voi folo avetegiàugua

gliata la gloria di molti; e quantunque or fia più vi

gorofo, che mai lo fpirito, pure il fragil corpo con

fumato dalle fatighe, infievolito da'digiuni, mace

rato dall'afpriffime penitenze,e quel, ch'è più, op

preffo dalle continue infermità, non fembra poter
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della fave converfazione con Dio. Eh nonfentite,co

m' egli, con dolce violenza a fe trae il voftro cuore,

per darviun faggio degl'ineffabiligodimenti, che vi

hapreparati nel Cielo? Voi finora con coftante con

tefà amorofa combattefte( fiami lecito così dire) col

voftro Dio. Egli vi ha fempre invitato a ricoverarvi

nella Cafa della Pace, edivi guftare ilvino delicatif

fimo della fua carità; ma voi anafte piuttofto di ftare

efpofto all'inclemenza delCielo per cuftodir la fua vi

gna : Egli vi allettava conveementi attrattive d'amo

re ad entrare nell'orto delle fue delizie,pergodere del

la vaghezza de'fiori, dell'odore della fua mirra, del

la foavità del fuo mele : Veni, dicendovi nella più

fegreta parte del cuore, in bortum meum, meffui

myrrham , cum aromatibus meis, come di favum cum

melle meo , comede amice, & bibe, & inebriare ca

riffime. Mavoi, appena pofto il piede in quell' orto

deliziofo, e giocondo, e guftate a fior di labbra sì

efquifite dolcezze, volefte fempre ufcir fuori, ed inol

trarvi ne'bofchi, percombattere contro alle fiere, e

fugar le maliziofe volpi devaftatrici del Campo di

Dio ; ora ègiàtempo di cedere alla liberalità del Pa

drone ... Ma che migiova l'affatigarmi invano, affin

di arreftare in mezzo al corfo lo fpirito di Lodovico, il

quale va ripetendo con animo rifoluto : Cupio anathe

ma effe a Chrifto pro fratribus meis, e comefoldato,

che impaziente della lunga quiete s'incammini anzio

fo al fofpirato combattimento, così Egli dopo aver

adempite perfettamente le parti di zelantiffimo opera

rio, comefe niente aveffe oprato finora in fervigio

di Dio,fervo inutile riputandofi,va meditando nuo

ve maniere perfervire con maggior perfezione alla

gloria delfuoSignore, ed avendo fondato in quefto

Illuftre Conventouna come nuovapiù fpedita sagra

11



I ) .

milizia fotto le infegne del GranVincenzo Ferrea

già accoltoun nobil drappello de'più valorofi foldati

della fua appoftolica Religione, e fi è incamminato

verfogli afpri monti di Avella,per annunciare lapa

rola di Dio nel miniftero delle appoftoliche Miffioni ,

che troppo fi duole, di avere per qualche tempo intere
meffo.

Il fuoco di carità, che dentro accende il cuore,

indura il debilcorpo, e lo rinforzapercamminare su

i ghiacci, ed incoraggia alla fatiga i compagni; bea

to effer dicendo colui, che abbia la forte di finire la

vita nell'efercizio del miniftero appoftolico. Quivi

qual foffe la forza delle fue parole nel richiamare i

Peccatori a penitenza, e con quante efficaci maniere

Egli fi apponeffè a ricondurre nelfentiere della falute

le loro anime traviate,poffono beneffi atteftarlo, che

fentironfi in un tratto accefo dapuro amore il cuore,

già da lunghi anni indurito dalgelo della terrena con

cupifcenza. Egli fa cuore a' più gran peccatori, e gli

conforta colla confidenza in Dio; che fe vede oppref

fo lo fpirito dal pefo degravi debiti contratti colla Di

vina giuftizia ben volentieri fi obbliga, e fi offerifce a

farne in lorvece la penitenza : apre a tutti il fuo cuo

re, e con indicibil letizia accoglie chiunque vuol ri

tornare nell'amicizia di Dio. Che fe altri fono ritrofi

egli corre follecito per le frade, e per le cafe di cia

fcheduno, ed ora con voce di tuono , intima agli

oftinati il giudizio di Dio; ora con parole foavi alletta

le timide pecorelle fmarrite a ritornar nell'ovile del lo

ro Paftore; or affifo ne'confeffionalj tratta la pace de

gliuomini con Dio; ora s'impegna a componere le di

fcordie degli uomini tra di loro ; nè digiorno, nè di



2O

guere la fete del fuofpirito fempre più fitibondo della

falute dell'anime.

Reca ftupore a tutti, comeun'uomogià vecchio,

ed infermo non abbia ceduto algrave pefo delle fati

ghe, e difagi , fofferti in quella ben lunga miffione:

ma pur non vèchi poffa trattenere ilfuo zelo,ch'egli

non s'incammini a profeguire il corfo con maggior

coraggio: e nelle Terre di Baiano, e di Marzano, e

nella Città di Nola, ed in Cimitile, e nelle Diocefi

di Averfà ,è nella Città di Avellino fi porta con egual

zelo ad annunciare la Divina parola. Non vi èfatiga,

che gli faccia fentire fanchezza; non v'è opra così

difficile , che lo fgomenti; e quando i travagli, le

anguftie , i difagi, la cura fempre follecita pergli

bifogni delle animefembrano opprimere il cuore, e

come foffogare lofpirito, egli rivolto a'fuoi compagni

gli anima,e gli conforta alla grand'opra e con volto al

legro,e ridente,in quefta forma, lordice, fi deeac

cendere il fuoco dell'amor di Dio nella Città,

Io ammiro il voftro zelo, o Lodovico, e mi ral

legro con voi degli abbondevoli frutti , che fiveggo

no mirabilmentegermogliarfotto mano, in cotefto ter

reno, che è irrigato dalla copiofa pioggia de'voftrifu

dori, e renduto oltremodofecondo dagli accefi raggi

del voftro fpirito;ma pur non sò contenermi, che io

non mi dolga di voi, che troppo duro fembrate alle

affannofe voci di quefto Popolo, il quale non sapor

tare inpace la voftra affenza : egliègiàun'anno,che

nongode,se non quafi dipaffaggio della voftra amabil

prefenza; ora con pietofe voci a se vi richiama , e co

me fuoper ifpezial diritto richiede, che vi rendiate in

quefta Città, in cui fufte a comunbene allogato.Ve

nite adunque a confolare l'addolorato Popolo,venite,

e porgete la mano a coloro, i quali, fofpefa la voftra

CO1
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condottatemono di avergià fmarrita la via della falu

te:venite a confortare i deboli,che fenza il voftro foc

corfo paventano la rovina; e non refti delufa la confi.

denza di tanti infermi, che coll'efpettazione ficura del

voftro ritorno foftengono i gravi affanni.Venite o caro

Lodovicoad afciugare le lagrime delle sagre Vergini,

a cuifacefte guftare le foavi delizie delloSpofo celefte,

che loro tenea nafcofto il Mondo, entrato furtivamen

te perle rime de'Chioftri; ma ora quafi prive della

fua prefenza,vanno anziofe in cerca di quel vegghian

te cuftode , che lorne avea altre volte additato il

foggiorno; venite dunque o Lodovico.

Ma ohimè!Folle che io fono! Che vaneggio !O

con cui favello! Già l'invidiofà morte troncando a Lo

dovico della vita il filo , recife il più verde fielo della

noftrafperanza. Golà in-Avellino trall'ecceffive fati

ghe, e difagi come martire del zelo l'uomo appofto

lico, vero imitatore delbuon Paftore ha dato già la

fuavita per la falute delgregge; ed ha confumato il

sacrifizio di fe fteffo ad onore, e gloria del grande Id

dio, a benefizio dell'amato fuo Proffimo. Egli hafi

nalmente ottenuto, ciocchè hafempre ardentemente

defiderato,e con caldi voti ha pregato ilSignore,di fi

nir la vita tralle fatighe dell'appoftolico miniftero.

Come però così preftofuggite dagli occhi noftri,

o chiariffimo luminare della noftra Città ? Ed avete

cuore di partirda noi così all'improvvifo, fenza lafciar

ci nemmeno il pegno degli ultimi ricordi, con cui potef

fimo noi lenire l'acerbo dolore?Come potefti così in

un tratto dimenticarti di noi.

Manò,che non abbiam noi ragione di querelar
ri Ta heall'anima di Tndovico a diffo il orave ne
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gli amati figliuoli rigenerati a Crifto colle fue fatighei

egli ora più,che mai s'impegna aprò noftro, e zela per

la noftra falute . La vera amicizia, come infegna il

Gran MaeftroS.Tommafo,che ha per radice, e per fo

fegno la carità, non termina colla vita, ella dura an

che di là dopo morte; e ficcome la carità di cui èfi

gliuola non mai cade, giufta il dir dell'Appoftolo, così

ella èparimentefempre viva, e fempre defta a prò de

gli amici. No:non avefti o ineforabile morte la forza di

fcemareun punto la carità, la quale ora piu che mai in

nalza al pari il fuo fpirito a Dio, che afe folle vollo, e

l'abbaffa fenza avvilirlo in foccorfo del proffimo. E

come nò ? Non ce ne rende chiara teftimonianza il

fuo fangue medefimo, che pria gelato, ed indurito ,

indi come da occulta virtù riaccefo,e ravvivato ribol

lendo,gonfia le vene, ed adorna di vermiglio colore la

fronte, e le gote fin nel quarto giorno dopo la morte?

Che sì, chesì, che il noftro Lodovico ha fatto fem

bianza di partirfi da noi; ma egli perverità fi rimane

con noi, ed il fuo fpirito fi rende per cotal modoa noi

prefente, che conbella lufinga ci fa credere, ch'egli

viva ancora fra noi. Equal'oprafacea egli ancor tra

noi vivente,che non facciapuroralungi da noi sì con

la prefenza, matroppo vicino col fuo fempre accefo

criftiano amore? Achi invoca il fuo nome,è pronto

ilfoccorfo; anzi oragodono con vantaggio gli effetti

della fua carità, i poveri ne'lorobifogni, i tribolati

nelle loro anguftie, gl'infermine'loro affanni: e quivi

nella Città, ed altrove ne'vicini paefi, e ne' lontani

rifuonano le voci di coloro, che raccontano i prodigi

da lui operati in lor benefizio dopo la gloriofa morte .

Ma a me giova tacergli, ficcome feci a bella pofta, e

delle fue molte predizioni avverate, e delle ammira

bili guarigioni per fua interceffione ottenute ,duran

te
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te il corfo della fua vita; verràtempo,verrà, in cui

la faviffima provvidenza di Dio renderà manifefte a

tutto il Mondo le glorie del fuo fervo fedele; nè la

chiarezza della fua virtù a tutti palefe ha bifogno di

nuove pruoveper convincer la mente, ch'ei fu, qual

dee effereunuomo veramente appoftolico, un per

fetto Religiofo dell'ordine Domenicano, tutto a Dio

confegrato, tutto impiegato in fervizio delproffimo,

Avoi adunque otrevolte invitto Eroe pria di po

farlo, rivolgo il miofile, e con tutta la forza del mio

vcomeche fievolifimo fpirito,vipriego, che perdonar

vogliate,fe con troppo difordinato,e confufo dire mi

fono appofto a palefare le voftre gloriofe gefta, che al

tro oratore di piùfeconda mente,e dipiù faconda lin

gua meriterebbono.Accettate di buonavoglia quefto

mio, qualfifia tributo di riconofcenza verfoun'ama

tiffimo Padre, e dalbel luogo di pace dove non deb.

bo dubitare, anzi conpia certezza mi perfuado, che

godiate il premio delle voftrevirtuofe fatighe, afcol

tate le fuppliche di quefto Popolo,e di tutti gli Ordi

ni di quefta avoi divota Città, la quale dal voftro

femprevivo amore inverfo di effa, fpera, che non

abbia giammaiad eftinguerfi in lei quello fpirito, che

colla face del voftro zelo riaccendefe; ma che abbia

no a crefcere in effa, mercèla voftra protezione,i bei

germogli da voi piantati nelfuo nobil terreno; i qua

li affinchè forgano fempremai a maggiore altez

za, pregate da Dio lunghiffima ferie d'anni felici al

noftro Piffimo Rè, il quale col chiaro efempio,e col

l'amore fempre operante inverfo de'buoni è tutto in

tento apromuovere i fudditi alvirtuofo operare, e per

lo cui criftiano Cattolicozelo , voi medefimovi com
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della pietà,e della Religione: e quella provvi

da mano, che con Regia munificenza diede a voi il

foftegno delle appoftoliche muffioni fia con grata vi

cendafoftenuta dalvoftro braccio, e riceva fempre

davoi maggiorvigore per fottomettere al fuo Impero

le barbare nazioni, e propagginare la fede Cattolica ,

e 'l Divin Culto , e così legare vieppiù i cuori de'fuoi

amantiffimi fudditi; e così noi tutti conofceremo,che

voi, il quale vivendo tra di noi vi addimoftrafte tutto

di Dio, e tutto noftro,anche dopo effervi da noi par

titb, mentre fiete tutto con Dio, fiate ancora tutto

con Noi, Ho detto.

-
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